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Art. 1 Oggetto e finalità  

1. Il presente regolamento disciplina la dispersione, l’affidamento e la conservazione delle ceneri derivanti 

dalla cremazione dei defunti nell’ambito dei principi di cui alla legge 130/01 ed in attuazione della legge 

regionale 04/2006 (norme in materia di dispersione ed affidamento delle ceneri). Richiama altresì le norme 

e le direttive compatibili di cui al D.P.R. n. 285/1990, del D.P.R. n. 254/2003 e le circolari del Ministero della 

Salute n. 24/1993 e n. 10/1998.  

2. Il presente regolamento integra e completa il vigente regolamento cimiteriale approvato con deliberazione 

di Consiglio Comunale n. 12/2012.  

 

Art. 2 Dispersione delle ceneri 

1. L’autorizzazione alla dispersione delle ceneri, anche per interramento o affondamento, nei luoghi di cui 

all’articolo 3 del presente regolamento, è rilasciata dall’Ufficio competente dei Servizi Cimiteriali del 

Comune se è avvenuto il decesso o la tumulazione in ambito comunale. 

2. La dispersione delle ceneri è consentita esclusivamente su volontà espressa in vita dal defunto in forma 

scritta secondo le seguenti modalità: 

a) disposizione testamentaria; 

b) dichiarazione autografa rilasciata nella forma prevista dal D.P.R. n. 445/2000; 

c) dichiarazione resa e sottoscritta nell’ambito dell’iscrizione ad associazione legalmente riconosciuta 

per la cremazione; 

d) dichiarazione del tutore in caso di minore o di persona interdetta; 

e) in mancanza della disposizione testamentaria, o di qualsiasi altra espressione di volontà da parte del 

defunto, la dispersione delle ceneri può avvenire per volontà del coniuge o, in difetto, del parente 

più prossimo individuato ai sensi degli articoli 74, 75, 76 e 77 del Codice Civile e, in caso di 



concorrenza di più parenti dello stesso grado, dalla maggioranza assoluta di essi, manifestata 

all’ufficiale dello stato civile del comune di decesso o di residenza. 

3. L’autorizzazione alla dispersione in altro Comune può essere rilasciata previo nulla osta, acquisito 

d’ufficio, del Comune in cui saranno disperse le ceneri. 

4. La dispersione delle ceneri è eseguita dal soggetto espressamente indicato dal defunto o, in mancanza, 

dal coniuge o da altro familiare avente titolo o dall’esecutore testamentario o dal rappresentante legale 

dell’associazione di cui al suindicato comma 2 lettera c) cui il defunto risultava iscritto o dal tutore nel 

caso di minore o di persona interdetta. 

5. Qualora il defunto abbia espresso in vita la volontà di disperdere le proprie ceneri senza indicarne il luogo, 

quest’ultimo è scelto, tra quelli consentiti, dal coniuge o, in difetto, dal parente più prossimo, individuato 

secondo gli artt. 74, 75, 76 e 77 del Codice Civile o, nel caso di concorso di più parenti dello stesso grado, 

dalla maggioranza assoluta di essi. In assenza di qualunque indicazione, decorsi 90 giorni, le ceneri sono 

disperse nel cinerario comune da parte degli operatori cimiteriali. 

6. Le ceneri già custodite nel cimitero possono essere disperse, fatta salva l’espressa manifestazione di 

volontà del defunto risultante dal testamento o altra dichiarazione scritta, secondo le modalità previste 

dal presente Regolamento. 

7. La dispersione è consentita nel giorno stabilito nell’autorizzazione rilasciata dall’Ufficio Servizi Cimiteriali. 

Art. 3 Luoghi di dispersione delle ceneri 

1. La dispersione delle ceneri è consentita unicamente nei seguenti luoghi: 

a) In apposita area a ciò destinata nel cimitero comunale; 

b) In mare, con interdizione delle zone già oggetto di divieti e/o limitazioni d’uso per effetto di 

provvedimenti adottati dall’Autorità Marittima e con il rispetto delle vigenti normative in materia di 

sicurezza della navigazione, con specifico riguardo alle dotazioni di bordo ed alla compatibilità delle 

unità utilizzate con le condizioni meteo-marine in atto alla data prefissata: 

▪ a non meno di 300 metri dalla costa, dalla riva o dal porto d’approdo più vicino nei tratti 

antistanti il territorio comunale e liberi da natanti e manufatti e non è consentita nei tratti 

soggetti a campionamenti per l’idoneità alla balneazione, quando gli stessi sono effettuati; 

▪ a non meno di 1000 metri dalla costa per tutto il periodo della stagione balneare; 

c) In natura, all’interno del territorio comunale, a non meno di 500 metri di distanza da manufatti e dal 

perimetro di demarcazione di strade ed aree regolarmente percorribili: 

▪ in aree esterne, pubbliche appositamente individuate dall’amministrazione comunale; 

▪ in aree private, con il consenso scritto dei proprietari e dichiarazione che la dispersione non è 

oggetto di attività avente fine di lucro. 

2. La dispersione è in ogni caso vietata nei centri abitati, come definiti dall’art. 3, comma 1, n. 8) del D. Lgs. 

30/04/1992, n. 285 e, ai fini della salvaguardia delle risorse idriche destinate al consumo umano, anche in 

tutte le zone di rispetto previste a tutela dei punti di captazione o derivazione, di salvaguardia, riferite alle 

acque superficiali, sotterranee, di falda o di pozzo da destinarsi al consumo umano come individuate dalla 

normativa vigente. 

3. Per la dispersione in mare: 

a) nel caso in cui gli interessati ritengano avvalersi di professionisti (Imprese di Onoranze Funebre) è 

vietato l’utilizzo di unità da diporto ai sensi dell’art. 2 del Codice della nautica da diporto; 



b) dovrà essere fatta, via fax all’Autorità Marittima, preventiva comunicazione che dovrà contenere 

ogni informazione utile (data, ora, zona di mare e mezzo nautico utilizzato). 

Art. 4 Procedura per la dispersione 

1. La dispersione delle ceneri è autorizzata: 

• dall’Ufficiale dello Stato Civile o dei Servizi cimiteriali del Comune; 

La volontà del defunto deve manifestarsi attraverso espressa disposizione testamentaria o scritta. 

2. Inoltre: 

a) per coloro, i quali, al momento della morte risultino iscritti ad associazioni riconosciute che abbiano 

tra i propri fini quello della cremazione dei cadaveri dei propri associati, è sufficiente la presentazione 

di una dichiarazione in tal senso in carta libera scritta e datata, sottoscritta dall'associato di proprio 

pugno, dalla quale chiaramente risulti detta scelta. La dichiarazione deve essere convalidata dal 

presidente dell'associazione; 

b) per i minori e per le persone interdette la volontà deve essere manifestata dai legali rappresentanti. 

4. Quanto previsto ai precedenti commi 2 e 3 lettera a) non si applica nei casi in cui i familiari presentino una 

dichiarazione autografa del defunto contraria, fatta in data successiva a quella della disposizione 

testamentaria ovvero in data successiva a quella della dichiarazione. 

5. Nel caso di cui al comma 3 lettera b), la volontà deve risultare da atto sottoscritto con le modalità di cui 

all’art. 38 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445. 

6. La dispersione delle ceneri è eseguita dai soggetti espressamente indicati dal defunto, indicati mediante 

una delle modalità indicate ai commi 2 e 3 del presente articolo. In mancanza, da: 

a) l’esecutore testamentario; 

b) dal coniuge o, in difetto, dal parente più prossimo individuato secondo gli articoli 74 e seguenti del 

codice civile e, nel caso di concorrenza di più parenti nello stesso grado, da persona indicata dalla 

maggioranza assoluta di essi; 

c) dal rappresentante legale delle associazioni sopra indicate nel presente articolo.1. 

Art. 5 – Autorizzazione alla dispersione delle ceneri 

1. Ai fini dell’ottenimento dell’autorizzazione alla dispersione, il soggetto che può eseguirla, ai sensi del 

D.P.R. 445/2000, deve presentare istanza nella quale devono essere indicati: 

a) I dati anagrafici, la residenza del richiedente ed il titolo alla dispersione; 

b) I dati anagrafici del defunto; 

c) Il luogo, tra quelli consentiti, ove le ceneri saranno disperse, nonché la data e l’ora; 

2. Alla domanda devono essere allegati: 

a) Il documento comprovante l’espressa volontà del defunto stesso in originale o copia conforme; 

b) Se del caso, l’autorizzazione, in originale, del proprietario dell’area privata ove vengono disperse le 

ceneri con dichiarazione che la dispersione non è oggetto di attività avente fine di lucro; 

c) La dichiarazione che non sussistono impedimenti alla dispersione, derivanti da vincoli determinati 

dall’Autorità Giudiziaria o di Pubblica sicurezza; 

d) La dichiarazione nella quale vengano indicate le modalità di smaltimento dell’urna nel caso in cui non 

sia consegnata agli operatori cimiteriali (che provvederanno allo smaltimento nel rispetto della 

normativa vigente); 



3. La consegna dell'urna cineraria da parte del Comune è effettuata previa esibizione dell’autorizzazione alla 

dispersione delle ceneri. Una copia dell’autorizzazione è conservata presso l'impianto di cremazione, 

presso il Comune in cui è avvenuto il decesso e presso il Comune che autorizza la dispersione, e costituisce 

documento che accompagnerà le ceneri. 

Art. 6 Senso comunitario della morte 

1. Affinché non sia perduto il senso comunitario della morte, nel caso di dispersione delle ceneri, può essere 

realizzata nel Cimitero comunale apposito supporto che riporta i dati anagrafici del defunto. L’inserimento 

del nominativo del defunto all’interno di tale supporti è a carico del richiedente, previo pagamento di 

apposita tariffa stabilita dall’Ufficio. 

2. Sono consentite forme rituali di commemorazione anche al momento della dispersione delle ceneri, 

purché si svolgano in forma privata e rispettosa del decoro e compostezza del caso. 

Art. 7 Registri per la dispersione 

1. Le autorizzazioni alla dispersione sono registrate a cura dell’Ufficio Stato Civile o dei Servizi cimiteriali, in 

apposito registro anche digitale. 

Art. 8 Controlli e sanzioni 

1. Periodicamente l’ufficio Servizi Cimiteriali, avvalendosi del Comando di Polizia Municipale, può procedere 

a controlli a campione sull’applicazione delle norme contenute nel presente regolamento comminando, 

in caso di inosservanza delle disposizioni inerenti l’affido e la dispersione, le seguenti sanzioni: 

a) la violazione delle disposizioni contenute nel presente Regolamento comporta l’applicazione di una 

sanzione amministrativa da € 25,00 a € 500,00 secondo la gravità della violazione, fatta salva la 

sanzione penale, ove il fatto costituisca reato. 

b) Le violazioni di cui all’articolo 2 della legge 130/01 sono punite con la reclusione da due mesi a un anno 

e con la multa da € 2.500,00 a € 12.500,00. 

Art. 9 Informazione ai cittadini 

1. Il Comune promuove e favorisce l’informazione ai cittadini residenti tramite forme di apposite pubblicità 

e mediante pubblicazione sul sito (www.comune.fabricadiroma.vt.it). 

 

Art. 10 Modulistica 

1. La modulistica o le tariffe necessarie per l’espletamento dei procedimenti previsti nel presente 

Regolamento saranno predisposte dagli uffici competenti. 

 

Art. 11 Norma transitoria  

1. In attesa dell’approntamento nel cimitero delle apposite aree destinate alla dispersione, all’interramento 

e del cinerario comune, e dell’individuazione delle aree esterne di cui all’articolo 3 del presente regolamento, 

le urne con le ceneri per le quali sono scelte queste forme di dispersione/conservazione sono 

temporaneamente depositate senza oneri in un loculo o in una celletta. 

http://www.comune.fabricadiroma.vt.it/

